Comune di Amalfi 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022, il PIAO ha necessariamente un carattere sperimentale e, stante l'avvenuta adozione della 
maggior parte dei provvedimenti assorbiti nello stesso PIAO, si procede al coordinamento dei 
provvedimenti stessi all’interno dello schema di PIAO. 


Il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito PIAO, è il nuovo strumento di governance della 
Pubblica Amministrazione nel quale confluiscono diversi strumenti di programmazione con l’obiettivo di 
snellire, attraverso un'azione di una vera e propria semplificazione, la farraginosa macchina amministrativa. 
Il legislatore, nell’introdurre il PIAO, all’art. 6 comma 1 del D.L. 80/2021, convertito con modificazioni dalla 
Legge 6 agosto 2021, n. 113, elenca, infatti, tra i fini dello stesso la “costante e progressiva semplificazione 
dei processi”; in altri termini non è esso stesso “semplificazione amministrativa” ma costituisce lo 
strumento con cui le amministrazioni perseguono tale obiettivo. Nell'attuale sistema di programmazione il 
PIAO può, o meglio, deve rappresentare l'occasione di far interagire in termini di obiettivi ed azioni per il 
loro raggiungimento, una serie di piani che molto spesso risultano sovrapposti e poco integrati. 

Il fine da seguire, pertanto, è quello di superare la molteplicità e frammentazione degli strumenti di 
programmazione, via via introdotti dall'evoluzione normativa per arrivare ad un piano unico di governance 
di un Ente. Il PIAO dunque, nella logica del legislatore, dovrebbe rappresentare una sorta di “testo unico” 
della programmazione, in una visione integrata rispetto alle scelte di sviluppo delle amministrazioni, volte a 
garantire la massima semplificazione dei diversi assi e linee di programmazione, la qualità e la trasparenza 
dei servizi dei cittadini ed imprese e, inoltre, la progressiva reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia del diritto di accesso, nel rispetto del D.Lgs. 150/2009 e della Legge 190/2012. 


Restano esclusi dall’unificazione soltanto i documenti di carattere finanziario mentre, secondo la previsione 
normativa, il PIAO sostituirà i seguenti strumenti di programmazione: 

- il Piano della Performance Peg/Pdo, poiché dovranno definirsi solo gli obiettivi programmatici e strategici 
della performance, stabilendone il collegamento tra performance individuale e i risultati della performance 
organizzativa; 

- il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile), poiché definirà la strategia di gestione del capitale umano e 
dello sviluppo organizzativo; 

- il Piano delle azioni positive; 

- il Piano triennale del fabbisogno del personale, poiché dovrà definire gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse; 

- il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza, così da raggiungere la piena trasparenza, nelle 
attività di organizzazione; 


Il “Regolamento recante l’individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 
giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il provvedimento cardine per dare attuazione 
alle nuove disposizioni normative. Attraverso di esso, infatti, vengono “soppressi” i previgenti adempimenti 


in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni tenute 
all'adozione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti 
alla corrispondente sezione del PIAO. 


Infine, il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato ai sensi dell'art. 6, comma 6, del DL 
n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e pubblicato in data 30 giugno 2022 sul sito del Dipartimento 
della funzione pubblica, definisce il contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di AMALFI 

Indirizzo: LARGO FRANCESCO AMODIO snc 

Codice fiscale/Partita IVA: 00472320654 

Sindaco: DANIELE MILANO 

Numero dipendenti al 15 luglio 2022: 39 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 4.921 

Telefono: 089 8736201 

Sito internet: www.comune.amalfi.sa.it 

E-mail: reperibili al link https://comune.amalfi.sa.it/settore/uffici-servizi/ 
PEC: amalfi@asmepec.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione - VALORE PUBBLICO 


II Documento Unico di Programmazione 2022-2024 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 8 del 1 aprile 2022. 


La definizione degli obiettivi strategici operativi e gestionali, e degli indicatori attesi, tiene conto dei 
seguenti strumenti di programmazione: 

1) Le Linee Programmatiche di mandato ( articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale all’inizio 
del mandato amministrativo e che individuano le priorità strategiche e rappresentano il presupposto per lo 
sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell'Ente; 
2) Il Documento Unico di Programmazione (DUP) (articolo 170 del TUEL) che permette l’attività di guida 
strategica e operativa dell’Ente e d è il presupposto necessario nel rispetto del principio di coordinamento e 
coerenza dei documenti di Bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione; 

3) Il Piano esecutivo di Gestione (PEG) (articolo 169 del TUEL) che declina gli obiettivi della programmazione 
operativa contenuta nel DUP nella dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità, 
affidando ai responsabili dei servizi, obiettivi e risorse. 


Le linee programmatiche 2020-2025 sono state illustrate al Consiglio Comunale e contenute nella 
deliberazione n. 29 del 7 ottobre 2020, dopodiché approvate con deliberazione n. 31 del 27 novembre 
2020 e costituiscono il programma strategico dell’Ente definendo azioni e progetti da realizzare durante il 
mandato. 


Sottosezione di programmazione - PERFORMANCE 


Coerentemente con l’impostazione del presente Piano, di seguito si riportano i riferimenti amministrativi 
dei documenti di approvazione della Performance: 

- Piano della Performance 

- Piano Esecutivo di Gestione 2022 - 2024. Assegnazione risorse(finanziarie, strumentali ed umane) D.G.C. 
n. 113 del 05/08/2022. 


Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è stato approvato con deliberazione 
della Giunta comunale n. 68 del 18 maggio 2022. Obiettivo primario del sistema di prevenzione dell’Ente è 


quello di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere trasparenti le procedure e 
imparziali le decisioni delle Amministrazioni. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 


La Giunta comunale con deliberazione n. 107 del 6 ottobre 2021, ha approvato la nuova Macrostruttura 
del Comune di Amalfi, disponendo che l'articolazione dell'ente sia conseguentemente organizzata in 7 
Settori cui sono assegnati i Servizi. Con deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 22 giugno 2022 è stata 
operata una parziale revisione relativa all’attribuzione di alcune competenze nell’ambito dei Settori e 
della società in house Amalfi Mobilità. 


Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 


Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per 
le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di 
Amalfi, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente 


Sottosezione di programmazione - Piano triennale dei fabbisogni di personale 


Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale è stato approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 17 del 22 febbraio 2022. Con medesimo atto è stato approvato anche il Piano della 
Formazione. 


Il Piano delle Azioni Positive è stato adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 112 del 26 luglio 
2022. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: - secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; - secondo le modalità definite 
dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; - su base triennale 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


